
È tempo di Ri-partire da fratelli
Questo Calendario Clarettiano vede la luce nel mese di ottobre nel quale 150 anni  
fa moriva, il giorno 24, Antonio Maria Claret. Abbiamo dedicato alla sua figura i giorni e i mesi 
del 2020. Sulla sua spinta abbiamo deciso di riprendere il cammino anche attraverso  
difficoltà ed economie fragili. Cosa ci sta a cuore? Imparare a leggere e interpretare i segni 
dei tempi in compagnia di papa Francesco. In questo senso è l’unica autorità internazionale  
che non solo denuncia sistematicamente l’azione disgregante del sovranismo aggressivo,  
ma indica alla platea internazionale i temi imprescindibili da affrontare e risolvere se si vuole 
costruire una “globalizzazione dal volto umano”. 

Il fenomeno epocale delle migrazioni, l’estendersi drammatico dell’“inequità” di massa,  
le nuove schiavitù e il legame stretto esistente tra degrado ambientale e degrado sociale.  
Soprattutto papa Bergoglio, nell’imperversare della peste Covid-19, è l’unico leader  
internazionale che stia sostenendo a voce alta che non si può tornare al sistema 
economico-finanziario di rapina antecedente alla pandemia.  
“Da una crisi come questa non si esce uguali, come prima, – ha rimarcato –  
si esce migliori o peggiori”. È il suo messaggio geopolitico e profetico insieme. Marco Politi
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Señales digital fusión 100, Cerezo Barredo

gennaio
21

Chiese cristiane orientali: 7 gennaio: Natale del Signore. Altre ricorrenze: 17 gennaio: giornata per l’approfondimento e lo 
sviluppo del dialogo tra cristiani ed ebrei. 18-25 gennaio: settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 27 gennaio: giorno 
della Memoria per ricordare la Shoà (1945: abbattimento dei cancelli di Auschwitz). 30 gennaio: assassinio di Mohandas 
Karamchand Gandhi, il Mahatma, maestro della nonviolenza, leader dell’indipendenza indiana (Delhi 1948). s. Madre di Dio s. Basilio vescovo s. Genoveffa

ven sab dom

s. Ermete s. Amelia s. Epifania del Signore ss. Luciano e Raimondo s. Severo s. Giuliana Martire Battesimo del Signore

lun mar mer gio ven sab dom

7

s. Iginio papa s. Modesto s. Ilario ss. Felice martire e Bianca s. Mauro abate s. Marcellino papa s. Antonio abate

lun mar mer gio ven sab dom

8

s. Liberata s. Mario martire ss. Sebastiano e Fabiano s. Agnese s. Vincenzo martire s. Ildefonso s. Francesco di Sales

lun mar mer gio ven sab dom

9

s. Conversione di s. Paolo ss. Tito e Timoteo s. Angela Merici s. Tommaso d’Aquino ss. Costanzo e Cesareo ss. Martina e Savina s. Giovanni Bosco 

lun mar mer gio ven sab dom

6
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Señales 097 b detalle, Cerezo Barredo

febbraio
21

s. Saverio Presentazione del Signore ss. Biagio e Oscar s. Giovanni de Britto s. Agata ss. Paolo Miki e compagni s. Riccardo

lun mar mer gio ven sab dom

7

s. Girolamo Emiliani s. Apollonia ss. Arnaldo e Scolastica b. Vergine di Lourdes s. Eulalia s. Maura s. Valentino martire
e Giuseppina
Bakita lun mar mer gio ven sab dom

8

s. Caludio de la Colombiere s. Giuditta Le ceneri s. Simone vescovo ss. Mansueto e Tullio s. Silvano I di Quaresima

lun mar mer gio ven sab dom

9

s. Margherita s. Policarpo s. Edilberto re ss. Cesario e Vittorino s. Romeo s. Gabriele dell’Addolorata II di Quaresima

lun mar mer gio ven sab dom

6

Chiese cristiane evangeliche: 17 febbraio: festa della libertà religiosa (si ricorda il riconoscimento ai Valdesi dei diritti civili e politici da parte di Carlo Alberto - 1848). Festa ebraica: 26 febbraio: Purim, festa del 
cambiamento delle sorti; ricorda quando Ester salvò il popolo dai progetti di sterminio di Amàn. Festa cinese: 12 febbraio: Capodanno (inizia l’anno del bue). Altre ricorrenze: 10 febbraio: giorno del ricordo delle vittime 
delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata.
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Señales 044, Cerezo Barredo

marzo
21

s. Albino s. Basileo martire s. Cunegonda ss. Casimiro e Lucio s. Eusebio s. Giordano III di Quaresima

lun mar mer gio ven sab dom

7

s. Giovanni di Dio s. Francesca romana s. Simplicio papa s. Costantino s. Massimiliano s. Cristina IV di Qurestima

lun mar mer gio ven sab dom

8

s. Longino s. Eriberto vescovo s. Patrizio ss. Salvatore e Cirillo s. Giuseppe s. Alessandro martire V di Quaresima

lun mar mer gio ven sab dom

9

s. Lea s. Turibio s. Romolo Annunciazione del Signore s. Teodoro s. Augusto Domenica delle Palme

lun mar mer gio ven sab dom

Festa ebraica: 28 marzo: (15 Nissan): Pesach (Pasqua ebraica, memoria della liberazione dall’Egitto). Festa islamica: 11 
marzo: (27 Rajab): Isra’a wa al Mira’j (si commemora il viaggio notturno del Profeta da La Mecca a Gerusalemme e la sua 
ascensione alla presenza divina). Festa iraniana: 20 marzo: Capodanno dell’equinozio di primavera. Festa induista: 19 
marzo: Holi (festa della gioia, del calore che porta la pioggia e la vita). Altre ricorrenze: 8 marzo: festa internazionale della 
donna. 24 mar: giorno di digiuno e preghiera per i missionari martiri, nell’anniversario dell’assassinio di Mons. Oscar Arnulfo 
Romero, vescovo di San Salvador (1980).

s. Secondo martire s. Amedeo s. Beniamino martire

lun mar mer

6
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Señales 60, Cerezo Barredo

aprile
21

Festa islamica: 13 aprile: (1 Ramadan): inizia il mese di digiuno diurno. Altre ricorrenze: 2 
aprile: Morte di Papa Giovanni Paolo II, Karol Józef Wojtyla (Roma, 2005). 4 aprile: assas-
sinio di Martin Luther King, pastore battista, leader del movimento per i diritti civili degli 
afro-americani (Mem phis, 1968). 9 aprile: martirio di Dietrich Bonhoeffer, pastore della chie-
sa confessante di Germania impiccato nel campo di sterminio di Flossenbürg (1945).

Giovedì Santo Venerdì Santo Sabato Santo Pasqua di Resurrezione

gio ven sab dom

7

Lunedì dell’Angelo s. Guglielmo s. Ermanno ss. Alberto Dionigi e Walter s. Maria Cleofe s. Terenzio martire II Domenica di Pasqua

lun mar mer gio ven sab
o della Divina 
Misericordia dom

s. Giulio papa s. Martino papa s. Abbondio s. Annibale s. Bernardetta Soubirous s. Aniceto papa III Domenica di Pasqua

lun mar mer gio ven sab dom

8

s. Ermogene Martire s. Adalgisa vergine ss. Anselmo e Silvio s. Caio s. Giorgio martire ss. Fedele e Gastone IV Domenica di Pasqua

lun mar mer gio ven sab
s. Marco 
evangelista dom

9

s. Cleto e s. Marcellino martire s. Zita s. Valeria s. Caterina da Siena s. Pio V

lun mar mer gio ven

6
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Señales 097, Cerezo Barredo

maggio
21

s. Giuseppe artigiano V Domenica dopo Pasqua ss. Filippo e Giacomo apostoli ss. Silvano e Ireneo s. Pellegrino martire s. Giuditta martire s. Flavia

sab dom lun mar mer gio ven

7

s. Vittore martire VI Domenica dopo Pasqua ss. Antonino e Cataldo s. Fabio s. Rossana Ascensione del Signore s. Mattia apostolo

sab dom lun mar mer gio ven

8

ss. Torquato e Achille s. Ubaldo vescovo s. Pasquale confessore s. Giovanni I papa s. Pietro da Morrone s. Bernardino da Siena s. Vittorio martire

sab dom lun mar mer gio ven

9

s. Rita da Cascia Pentecoste B. Maria Vergine Madre s. Beda s. Filippo Neri s. Agostino s. Germano

sab dom
della Chiesa

lun mar mer gio ven

6

Chiese cristiane orientali: 2 maggio: Pasqua di Risurrezione. Festa ebraica: 17 maggio: (6 Sivan) Shavuot (festa delle set-
timane, ricorda la consegna della Torah al popolo d’Israele). Feste islamiche: 8-9 maggio: (26-27 Ramadan) Lailat al Qadr 
(notte del destino in cui il Corano fu rivelato al Profeta). 13 maggio: (1 Chawwâl) Aid al Fitr (festa della rottura del digiuno 
di Ramadan). Festa buddista: 29-30 maggio: Vesak [comunità buddhiste in Italia] corrisponde a tre momenti fondamentali 
della vita di Siddharta Gautama, il Buddha storico: nascita, illuminazione e accesso al nirvana. Altre ricorrenze: 1 maggio: 
festa internazionale del lavoro.

s. Paolo Santissima Trinità Visitazione Beata Vergine Maria

sab dom lun
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Señales 151, Cerezo Barredo

giugno
21

s. Giustino Festa Repubblica Corpus Domini s. Quirino vescovo s. Bonifacio vescovo s. Norberto vescovo

mar
s. Marcellino     

mer gio ven sab dom

7

s. Roberto vescovo s. Medardo ss. Primo e Efrem s. Aureliano s. Barnaba apostolo ss. Guido e Onofrio s. Antonio da Padova

lun mar mer gio ven sab dom

8

s. Eliseo s. Germana s. Aureliano ss. Gregorio e Adolfo Sacro Cuore di Gesù  Sacro Cuore di Maria ss. Silverio papa e Ettore

lun mar mer gio ven sab dom

9

s. Luigi Gonzaga s. Paolino da Nola s. Lanfranco vescovo Natività di s. Giovanni Battista s. Guglielmo abate s. Virgilio vescovo s. Cirillo d’Alessandria vescovo

lun mar mer gio ven sab
e dottore  
della Chiesa dom

6

Altre ricorrenze: 3 giugno: morte di papa Giovanni XXIII, Angelo Giuseppe Roncalli, iniziatore del Concilio Vaticano II (1963). 
5 giugno: Giornata mondiale dell’ambiente.

s. Attilio ss. Pietro e Paolo ss. Primi Martiri

lun mar mer
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Señales detalle posterizad, Cerezo Barredo

luglio
21

Festa ebraica: 18 luglio: (9 Av) Tishà Be-Av (giorno di lutto che ricorda la distruzione del 
tempio). Festa islamica: 20 luglio: Aid al Adha (festa del sacrificio: ricorda l’obbedienza di 
Abramo, disposto al sacrificio del figlio). Altre ricorrenze: 7 luglio: morte di Atenagora I, Ari-
stokles Spyrou, patriarca ecumenico di Costantinopoli (Istanbul 1972). s. Teobaldo eremita s. Ottone s. Tommaso apostolo s. Elisabetta

gio ven sab dom

7

s. Antonio Mari Zaccaria s. Maria Goretti ss. Edda e Claudio ss. Adriano e Priscilla ss. Armando e Letizia ss. Felicita e Silvana s. Olga

lun mar mer gio ven sab dom

8

s. Giovanni Gualberto s. Enrico s. Camillo de Lellis s. Bonaventura N.S. del Carmelo s. Alessio s. Calogero

lun mar mer gio ven sab dom

9

ss. Giusta e Simmaco s. Apollinare da Ravenna s. Lorenzo da Brindisi s. Maria Maddalena s. Brigida s. Cristina s. Giacomo apostolo

lun mar mer gio ven sab dom

6

ss. Anna e Gioacchino ss. Liliana e Aurelio ss. Nazario e Celso s. Marta di Betania s. Pietro Crisologo s. Ignazio di Loyola

lun mar mer gio ven sab

7
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Stain Agostando 08_2016, Cerezo Barredo

agosto
21

s. Alfonso M. De’ Liguori s. Gustavo s. Lidia s. Giovanni M. Vianney Madonna della neve Trasfigurazione di Nostro Signore

dom lun mar mer gio ven

s. Gaetano da Thiene s. Domenico s. Teresa Benedetta della Croce s. Lorenzo s. Chiara s. Giuliano Beati Martiri Clarettiani

sab dom
(Edith Stein)

lun mar mer gio
di Barbastro

ven

8

s. Massimiliano Kolbe Assunzione di Maria s. Rocco s. Giacinto s. Elena s. Giovanni Eudes s. Bernardo abate

sab dom lun mar mer gio ven

9

Pio X papa s. Maria Regina s. Rosa da Lima s. Bartolomeo apostolo s. Ludovico martire s. Alessandro martire s. Monica

sab dom lun mar mer gio ven

6

Festa islamica:            10 agosto: (1 Muharram) Capodanno (inizia l’anno 1443 dall’Egira, 
migrazione del Profeta a Medina). 19 agosto: (10 Muharram) [festa dei musulmani sciiti] 
Ashura (si commemora l’uccisione dell’imam Hussein). Altre ricorrenze: 6 e 8 agosto: an-
niversario del lancio delle prime bombe atomiche su obiettivi umani (Hiroshima 6 agosto e 
Nagasaki 8 agosto 1945). 9 agosto: martirio di santa Teresa Benedetta della Croce, Edith 
Stein, filosofa ebrea e monaca carmelitana (campo di sterminio di Auschwitz 1942). 16 
agosto: assassinio di fratel Roger Schutz, fondatore della comunità monastica ecumenica di 
Taizé (2005). 23 agosto: giornata internazionale per la memoria della tratta degli schiavi e 
la sua abolizione. 31 agosto: morte di Carlo Maria Martini, arcivescovo di Milano, maestro 
di dialogo (Gallarate 2012).

s. Agostino Martirio di s. Giovanni Battista ss. Faustina e Tecla s. Isabella

sab dom lun mar

7
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Señales, Cerezo Barredo

settembre
21

s. Egidio abate s. Antonino s. Gregorio Magno s. Rosalia s. Madre Teresa di Calcutta

mer gio ven sab dom

ss. Petronio e Umberto s. Grato Natività di Maria s. Sergio papa s. Nicola da Tolentino s. Diomede martire ss. Nome di Maria

lun mar mer gio ven sab dom

8

s. Giovanni Cristomomo Esaltazione della santa Croce Madonna Addolorata ss. Cornelio e Cipriano s. Roberto Bellarmino s. Giuseppe de Copertino s. Gennaro vescovo

lun mar mer gio ven sab dom

9

ss. Andrea Kim e Compagni s. Matteo apostolo s. Maurizio martire s. Pio da Pietralcina Beata Vergine della Mercede s. Aurelia ss. Cosma e Damiano

lun mar mer gio ven sab dom

6

Feste ebraiche: 7 settembre: (1 Tishri): Rosh Hashannà (inizia l’anno 5782 dalla creazione). 
16 settembre: (10 Tishri): Kippur (giorno dell’espiazione). 21 settembre: (15 Tishri): Sukkoth 
(festa delle capanne: ricorda il soggiorno del popolo nel deserto durante l’esodo dall’Egitto). 
Altre ricorrenze: 5 settembre: morte di S. Teresa di Calcutta, Gonxha Agnes Bojaxhiu – Madre 
Teresa, fondatrice delle Missionarie della carità (Calcutta 1997) 15 settembre: uccisione di 
don Pino Puglisi, parroco al quartiere Brancaccio di Palermo, educatore di coscienze, vittima 
della mafia (1993).

s. Vincenzo de’ Paoli s. Venceslao martire ss. Michele, Gabriele e Raffaele s. Girolamo dottore

lun mar
arcangeli

mer gio

7
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Contraforma 72, Cerezo Barredo

ottobre
21

Chiese cristiane evangeliche: 31 ottobre: anniversario della Riforma (data in cui secondo la 
tradizione nel 1517 sarebbero state affisse alla porta del duomo di Wittemberg le 95 tesi di 
Lutero). Festa islamica: 19 ottobre: (12 Rabî al-Awwal): Mawlid (si ricorda la nascita del Pro-
feta). Altre ricorrenze: 2 ottobre: Giornata internazionale della non violenza, nell’anniversario 
della nascita del Mahatma Gandhi (Porbandar, 1869).

s. Teresa di Gesù Bambino ss. Angeli custodi s. Gerardo

ven sab dom

s. Francesco d’Assisi s. Placido martire s. Bruno Beata Vergine del Rosario s. Giovanni Calabria ss. Dionigi e Ferruccio s. Daniele Comboni

lun mar mer gio ven sab dom

8

s. Firmino vescovo s. Serafino s. Edoardo re s. Callisto I papa s. Teresa d’Avila s. Edvige s. Ignazio d’Antiochia

lun mar mer gio ven sab dom

9

s. Luca Evangelista s. Laura s. Irene s. Orsola s. Giovanni Paolo II s. Giovanni da Capestrano s. Antonio M. Claret

lun mar mer gio ven sab dom

6

s. Crispino s. Evaristo papa s. Fiorenzo ss. Simone e Giuda ss. Ermelinda e Massimiliano s. Germano vescovo s. Quintino

lun mar mer gio ven sab dom

7
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Señales 15, Cerezo Barredo

novembre
21

Tutti i Santi Commemorazione dei defunti s. Martino de Porres s. Carlo Borromeo s. Guido M. Conforti s. Leonardo abate s. Ernesto abate

lun mar mer gio ven sab dom

8

Dedicazione Basilica s. Oreste s. Leone Magno s. Martino di Tours s. Renato Martire s. Diego s. Giosaphat
Lateranense

lun mar mer gio ven sab dom

9

s. Alberto Magno s. Margherita s. Elisabetta d’Ungheria s. Oddone abate s. Fausto martire s. Benigno I di Avvento Ambrosiano

lun mar mer gio ven sab
Presentazione 
B. Vergine 
Maria

dom

6

s. Cecilia s. Clemente papa Santi Andrea Dung-Lac,  s. Caterina d’Alessandria s. Corrado Vescovo s. Massimo I di Avvento Romano 

lun mar
sacerdote  
e Compagni, 
martiri  

mer gio ven sab dom

7

Festa ebraica: 29 novembre: (25 Kislev) Chanukkà (festa delle luci in cui si ricorda la riconsacrazione del tempio).

s. Saturnino martire s. Andrea apostolo 

lun mar
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Señales 104, Cerezo Barredo

dicembre
21

Altre ricorrenze: 1 dicembre: uccisione di fratel Charles de 
Foucauld (1916). 7 dicembre: revoca delle reciproche sco-
muniche dell’anno 1054 fra le chiese di Roma e Costantino-
poli (1965). 10 dicembre: anniversario della dichiarazione 
universale dei diritti dell’uomo (1948).

s. Ansano ss. Bibiana e Savino s. Francesco Saverio s. Barbara II di Avvento

mer gio ven sab dom

8

s. Nicola vescovo s. Ambrogio vescovo Immacolata Concezione s. Siro Madonna di Loreto s. Damaso papa III di Avvento

lun mar mer gio ven sab dom

7

s. Lucia s. Giovanni della Croce s. Valeriano s. Albina s. Lazzaro s. Graziano vescovo IV di Avvento  

lun mar mer gio ven sab dom

6

s. Liberato martire s. Pietro Canisio s. Francesca Cabrini ss. Giovanni da Kety e Vittoria s. Delfino Natività del Signore s. Stefano

lun mar mer gio ven sab dom

s. Giovanni apostolo ss. Innocenti Martiri s. Tommaso Becket s. Eugenio s. Silvestro papa

lun mar mer gio ven

9
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DA UNA CRISI COME QUESTA NON SI ESCE UGUALI, COME PRIMA, SI ESCE MIGLIORI O PEGGIORI
PAPA FRANCESCO

Il 25 settembre del 2020 il dehoniano Lorenzo 
Prezzi ha scritto il testo che raccogliamo da Setti-
mana News. Traccia una panoramica che ci per-
mette di entrare nell’ascolto intelligente di questa 
seconda (terza) Lettera enciclica di Francesco.

“FRATELLI TUTTI”: 
NOTE PREVIE
Dell’ormai imminente enciclica «sulla fraternità 
e amicizia sociale» conosciamo il titolo di sapo-
re francescano Fratelli tutti (già discusso perché 
non espressamente comprensivo delle donne), 
la data e il luogo di presentazione (3 ottobre ad 
Assisi), la continuità rispetto alla Laudato si’ e, 
soprattutto, l’intento di una narrazione evangelica 
e spirituale dell’emergenza mondiale della pan-
demia Covid-19.

In attesa del testo è possibile indicare alcuni trat-
ti del magistero recente di papa Francesco che 
stanno alimentando il tema della fraternità uni-
versale e che probabilmente rientreranno nelle 
tematiche dell’atteso documento.

Fra quelli di più immediata evidenza ricorde-
rei l’enciclica Laudato si’ col tema dell’ecologia 

essere un compenso per ciò che un altro realiz-
za, né un anticipo per quanto speriamo che fac-
cia. Per questo è possibile amare i nemici. Que-
sta stessa gratuità ci porta ad amare e accettare 
il vento, il sole o le nubi, benché non si sotto-
mettano al nostro controllo. Per questo possiamo 
parlare di una fraternità universale» (n. 228).

Democrazia sostanziale. La singolare attenzione 
di papa Francesco ai variegati movimenti popola-
ri e all’economia informale che si allarga a quasi 
tre miliardi di persone si è sviluppata attraverso 
discorsi, messaggi e lettere negli incontri a Roma 
(2014, 2016), in Bolivia (2015), coi rappresen-
tanti dei popoli indigeni  (Roma 2017) e nella let-
tera ai movimenti popolari del 2020. Fra le molte 
sollecitazioni vi è la necessaria riformulazione 
della democrazia e della sua capacità di rappre-
sentanza. Il rapporto tra popolo e democrazia 
«che dovrebbe essere naturale e fluido (…) cor-
re il pericolo di offuscarsi fino a diventare irrico-
noscibile. Il divario tra i popoli e le nostre attuali 
forme di democrazia si allarga sempre più come 
conseguenza dell’enorme potere dei gruppi eco-
nomici e mediatici che sembrano dominarle.

I movimenti popolari, lo so, non sono partiti politi-
ci e lasciate che vi dica che, in gran parte, qui sta 
la vostra ricchezza, perché esprimete una forma 
diversa, dinamica e vitale di partecipazione so-
ciale alla vita pubblica. Ma non abbiamo paura 
di entrare nelle grandi discussioni, nella Politica 
con la maiuscola, e cito di nuovo Paolo VI “La 
politica è una maniera esigente – ma non è la 
sola – di vivere l’impegno cristiano a servizio de-
gli altri”. O questa frase che ripeto tante volte, e 
sempre mi confondo, non so se è di Paolo VI o di 

integrale, i messaggi ai movimenti popolari e il 
riferimento alla riformulazione della democrazia, 
la nota della pontificia Accademia della vita su 
«pandemia e fraternità», la dichiarazione inter-
religiosa di Abu Dhabi ispirata alla fratellanza 
universale e le catechesi sviluppate dal papa du-
rante il mese di agosto che declinano le virtù car-
dinali (fede, carità e speranza) con le indicazioni 
morali più urgenti dell’attuale crisi sanitaria.

LE PREMESSE
Ecologia integrale. «È fondamentale cercare 
soluzioni integrali, che considerino le interazioni 
dei sistemi naturali tra loro e con i sistemi sociali. 
Non ci sono due crisi separate, una ambientale 
e un’altra sociale, bensì una sola e complessiva 
crisi socio-ambientale. Le direttrici per una solu-
zione chiedono un approccio integrale per com-
battere la povertà, per restituire la dignità agli 
esclusi e, nello stesso tempo, per prendersi cura 
della natura» (Laudato si’, n. 139).

La stretta connessione fra riforme sociali e nuovi 
comportamenti ecologici trova la sua radice valo-
riale ultima nella paternità di Dio. «La cura per la 
natura è parte di uno stile di vita che implica ca-
pacità di vivere insieme e di comunione. Gesù ci 
ha ricordato che abbiamo Dio come nostro Padre 
comune e che questo ci rende fratelli. L’amore 
fraterno può essere solo gratuito, non può mai 

Pio XII “La politica è una delle forme più alte della 
carità, dell’amore”» (5 novembre 2016).

E nel mezzo della pandemia ricorda: «Vorrei inol-
tre invitarvi a pensare al “dopo”, perché questa 
tempesta finirà e le sue gravi conseguenze si 
stanno già facendo sentire. Voi non siete dilettan-
ti allo sbaraglio, avete una cultura, una metodo-
logia, ma soprattutto quella saggezza che cresce 
grazie a un lievito particolare, la capacità di sen-
tire come proprio il dolore dell’altro. Voglio che 
pensiate al progetto di sviluppo umano integrale 
a cui aneliamo, che si fonda sul protagonismo dei 
popoli in tutta la loro diversità, e sull’accesso uni-
versale a quelle tre T per cui lottate: tierra, techo 
e trabajo (terra – compresi i suoi frutti, cioè il cibo 
–  casa e lavoro». (12 aprile 2020)

UMANO COMUNE
Umanesimo e pandemia.  La nota sull’emergen-
za Covid-19 della pontificia Accademia per la 
vita porta la data del 30 marzo. «L’intera umanità 
è alla prova. La pandemia Covid-19 ci pone in 
una situazione di difficoltà inedita, drammatica 
e di portata globale: la sua potenza di destabiliz-
zazione del nostro progetto di vita cresce giorno 
per giorno. La pervasività della minaccia mette 
in questione evidenze che nel nostro sistema di 
vita venivano date per scontate. Stiamo dolorosa-
mente vivendo un paradosso che non avremmo 

mai immaginato: per sopravvivere alla malattia 
dobbiamo isolarci gli uni dagli altri, ma se doves-
simo imparare a vivere isolati non potremmo che 
renderci conto quanto il vivere con gli altri sia es-
senziale per la nostra vita».

«Questa destabilizzazione è fuori dalla portata del-
la scienza e della tecnica degli apparati terapeutici. 
Sarebbe ingiusto – e sbagliato – caricare gli scien-
ziati e i tecnici di questa responsabilità. Nello stes-
so tempo, è certamente vero che una maggiore 
profondità di visione e una migliore responsabilità 
dell’apporto riflessivo sul senso e sui valori dell’u-
manesimo hanno la stessa urgenza della ricerca 
dei farmaci e dei vaccini. Non solo. L’esercizio di 
questa profondità e di questa responsabilità crea 
un contesto di coesione e di unità, di alleanza e di 
fraternità, a motivo della nostra umanità condivisa, 
che, lungi dal mortificare l’apporto degli uomini e 
delle donne di scienza e di governo, grandemente 
ne sostiene e ne rasserena il compito».

«Siamo quindi chiamati a riconoscere, con emo-
zione nuova e profonda, che siamo affidati gli uni 
agli altri. Mai come oggi la relazione di cura si 
presenta come il paradigma fondamentale della 
nostra umana convivenza».

Fratellanza umana. Il documento firmato da 
papa Francesco  e dal grande imam di Al-Azhar 
il 4 febbraio 2019 ad Abu Dhabi è frutto di un 
intenso lavoro interreligioso, ma nel condiviso ri-
ferimento a Dio si apre all’intera umanità. 

«La fede porta il credente a vedere nell’altro un 
fratello da sostenere e da amare. Dalla fede in 
Dio, che ha creato l’universo, le creature e tutti gli 
esseri umani – uguali per la sua misericordia – il 
credente è chiamato a esprimere questa fratel-
lanza umana, salvaguardando il creato a tutto l’u-
niverso e sostenendo ogni persona, specialmente 
le più bisognose e povere».

«Un documento ragionato con sincerità e serietà 
per essere una dichiarazione comune di buone 
e leali volontà, tale da invitare tutte le persone 
che portano nel cuore la fede in Dio e la fede 
nella fratellanza umana a unirsi e lavorare insie-
me, affinché esso diventi una guida per le nuove 
generazioni verso la cultura del reciproco rispet-
to, nella comprensione della grande grazia divina 
che rende tutti gli esseri umani fratelli». 

Fra le attestazioni che riguardano la libertà, il dia-
logo, la condanna del terrorismo ecc., vi è questa:  
«La forte convinzione che i veri insegnamenti del- 
le religioni invitano a restare ancorati ai valori 
della pace; a sostenere i valori della reciproca 
conoscenza, della fratellanza umana e della con-
vivenza comune».

LE VIRTÙ DEL FUTURO
Virtù cardinali e principi sociali. Nelle cateche-
si di agosto, dedicate a «guarire il mondo» dalla 
pandemia, papa Francesco elabora la saldatura 
fra le tradizionali virtù teologali (fede, carità e 
speranza) con le emergenze dell’attualità stori-
co-sociale.

La Chiesa che amministra la grazia di Cristo at-
traverso i sacramenti, l’annuncio e il servizio, non 
ha indicazione socio-politiche specifiche da dare, 
ma nel suo magistero ha sviluppato alcuni princi-
pi fondamentali, preziosi per preparare il «futuro 
di cui abbiamo bisogno. 

Cito i principali, tra loro strettamente connessi: il 
principio della dignità della persona, il principio 
del bene comune, il principio dell’opzione pre-
ferenziale per i poveri, il principio della destina-
zione universale dei beni, il principio della soli-
darietà, della sussidiarietà, il principio della cura 
per la nostra casa comune. 

Questi principi aiutano i dirigenti, i responsabili 
della società a portare avanti la crescita e anche, 
come in questo caso di pandemia, la guarigio-
ne del tessuto personale e sociale. Tutti questi 
principi esprimono, in modi diversi, le virtù della 

fede, della speranza e dell’amore».

Così la fede fonda la dignità non rimuovibile di 
ogni persona, alimentando la vita di comunione 
con tutti e con il creato. La «rinnovata consape-
volezza della dignità di ogni essere umano ha se-
rie implicazioni sociali, economiche e politiche», 
suscitando comportamenti di attenzione, cura e 
stupore. 

Alla virtù della carità è legata l’opzione preferen-
ziale per i poveri della tradizione ecclesiale. «Al-
cuni pensano erroneamente, che questo amore 
preferenziale per i poveri sia un compito per po-
chi, ma in realtà è la missione di tutta la Chiesa» 
con conseguenze assai precise: come un’econo-
mica di sviluppo integrale per i poveri e non di 
essenzialismo e una disponibilità mondiale per il 
vaccino (anti Covid-19) quando verrà trovato.

La speranza, infine, è legata alla destinazione 
universale dei beni. In un contesto di economia 
malata e di violenza distruttiva contro la natura, 
molti rischiano di perdere la speranza. Essa va 
invece confermata anche se questo impone di 
rovesciare il modello di un progresso materiale 
illimitato. 

«Non possiamo stare a guardare!  Con lo sguardo 
fisso su Gesù e con la certezza che il suo amore 
opera mediante la comunità dei suoi discepoli, 
dobbiamo agire tutti insieme, nella speranza di 
generare qualcosa di diverso e di migliore».

Le foto sono di Giorgio Pavan e Rosa Salvi, scattate al Lago Malawi e in Siberia
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È tempo di Ri-partire da fratelli
Questo Calendario Clarettiano vede la luce nel mese di ottobre nel quale 150 anni  
fa moriva, il giorno 24, Antonio Maria Claret. Abbiamo dedicato alla sua figura i giorni e i mesi 
del 2020. Sulla sua spinta abbiamo deciso di riprendere il cammino anche attraverso  
difficoltà ed economie fragili. Cosa ci sta a cuore? Imparare a leggere e interpretare i segni 
dei tempi in compagnia di papa Francesco. In questo senso è l’unica autorità internazionale  
che non solo denuncia sistematicamente l’azione disgregante del sovranismo aggressivo,  
ma indica alla platea internazionale i temi imprescindibili da affrontare e risolvere se si vuole 
costruire una “globalizzazione dal volto umano”. 

Il fenomeno epocale delle migrazioni, l’estendersi drammatico dell’“inequità” di massa,  
le nuove schiavitù e il legame stretto esistente tra degrado ambientale e degrado sociale.  
Soprattutto papa Bergoglio, nell’imperversare della peste Covid-19, è l’unico leader  
internazionale che stia sostenendo a voce alta che non si può tornare al sistema 
economico-finanziario di rapina antecedente alla pandemia.  
“Da una crisi come questa non si esce uguali, come prima, – ha rimarcato –  
si esce migliori o peggiori”. È il suo messaggio geopolitico e profetico insieme. Marco Politi
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